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LA PECULIARITA’ DELLA CARE INFORMALE E’ 

IL LEGAME DEI CARES CON L’ASSISTITO, 

INIZIATO PRIMA DELLA NECESSITA’ DELLA 

CURA E BASATO UNICAMENTE SUL RAPPORTO 

PERSONALE E NON IN FUNZIONE DI UN RUOLO 

PROFESSIONALE 

  

Ti proteggerò dalle paure delle ipocondrie, 

dai turbamenti che da oggi incontrerai per la tua 
via. 

Dalle ingiustizie e dagli inganni del tuo tempo, 

dai fallimenti che per tua natura normalmente 
attirerai. 

Ti solleverò dai dolori e dai tuoi sbalzi d'umore, 

dalle ossessioni delle tue manie. 

Supererò le correnti gravitazionali, 

lo spazio e la luce per non farti invecchiare. 

E guarirai da tutte le malattie, 

perché sei un essere speciale, ed io, avrò cura 
di te.  

 
 

LA CURA – FRANCO BATTIATO 



GUSTAV KLIMT – MORTE E VITA 

CON LA 
COMUNICAZIONE DELLA 
DIAGNOSI A PROGNOSI 
PIU’ O MENO INFAUSTA 
SI INNESCA UN 
MECCANISMO 
DESTABILIZZANTE CHE SI 
AVVICINA MOLTO AL 
PROCESSO DI 
ELABORAZIONE DEL 
LUTTO CON TUTTE LE 
SUE FASI: 

NEGAZIONE 

RABBIA 

CONTRATTAZIONE 

DEPRESSIONE 

ACCETTAZIONE 



EDVARD MUNCH – LA FANCIULLA MALATA 

CON LA PROGRESSIONE 
DELLA MALATTIA, SE E 
QUANDO LE TERAPIE 
MEDICHE RISULTANO 
INEFFICACI E LE 
CONDIZIONI DEL 
PAZIENTE SI AVVICINANO 
AL FINE VITA, LA 
FAMIGLIA SI TROVA A 
CONFRONTARSI 
DIRETTAMENTE CON 
L’IDEA DELLA MORTE. IN 
QUESTA FASE GLI 
OPERATORI SANITARI 
DIVENTANO BERSAGLIO 
DELLA RABBIA E DELLA 
FRUSTRAZIONE DEI 
CAREGIVERS CHE HANNO 
STRENUEMENTE 
LOTTATO AL FIANCO DEL 
MALATO 



Non esiste una scuola per diventare 

caregiver di un malato oncologico.  

O meglio, la scuola esiste e SIAMO NOI 



E’ IMPORTANTE CHE LA FAMIGLIA COMPRENDA 
LA NECESSITA’ DI SOSTENERE SENZA SOSTITUIRE 



Quando il dolore si manifesta come 

compagno di viaggio lungo la strada che 

conduce alla morte, esso è aggravato dallo 

stato di fragilità psicologica e coinvolge 

tutte le dimensioni della persona, non 

soltanto quella somatica.  

Non a caso, in questa fase è definito  

"DOLORE TOTALE". 

EDVARD MUNCH 
L’URLO 



CONCLUSIONI 

Una buona gestione del 
mondo del caregiving si 
ripercuote sull'aspetto 

sociale, clinico ma anche 
economico della 

malattia-cancro e questa 
consapevolezza 

dovrebbe spingere tutti 
gli attori del sistema 

sanitario ad investire in 
termini di soldi, risorse 
umane e tempo nella 

CURA DI CHI SI PRENDE 
CURA. 
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